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Comune di Golasecca 

PROVINCIA DI  VARESE 

_____________ 

 

GIUNTA COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.2 DEL 09/01/2014 

 
OGGETTO: DETERMINAZIONE DEI CRITERI GENERALI PER LA PATTUIZIONE DEL 

COMPENSO CON GLI AVVOCATI INCARICATI DELLA DIFESA E RAPPRESENTANZA 

IN GIUDIZIO DEL COMUNE: ADEGUAMENTI ALLA DISCIPLINA DI CUI ALL'ART. 9 

DEL DECRETO LEGGE N. 1/2012 CONVERTITO DALLA LEGGE 24/03/2012 N. 27.      

 

L’anno duemilaquattordici addì nove del mese di gennaio alle ore otto e minuti quaranta nella 

Sede Municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, si 

sono riuniti i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Reggio Maria Maddalena - Sindaco  Sì 

2. Poli Roberto - Vice Sindaco  Sì 

3. Pellizzaro Edi Maria - Assessore  Sì 

4. Mordente Marcello - Assessore Sì 

5. Andolfato Umberto - Assessore Giust. 

  

Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 1 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Marisa Stellato il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Reggio Maria Maddalena assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 
OGGETTO: Determinazione dei criteri generali per la pattuizione del compenso con gli avvocati 
incaricati della difesa e rappresentanza in giudizio del comune: adeguamento alla disciplina di cui 
all'art. 9 del decreto legge n. 1/2012 convertito dalla legge 24.3.2012, n. 27. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
DATO ATTO  che, al fine di rispettare il punto 18 del principio contabile n. 2 -sezione “debiti fuori 
bilancio” approvato dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti locali, secondo cui in occasione 
di contratti di prestazione d’opera intellettuale (esempio incarichi di assistenza legale) l’Ente deve 
determinare compiutamente, anche in fasi successive temporalmente, l’ammontare del compenso, al fine di 
evitare la maturazione di oneri a carico del bilancio non coperti dall’impegno di spesa inizialmente assunto, 
è stato previsto l’obbligo di determinare preventivamente il compenso complessivo spettante al 
professionista, sottoscrivendo un disciplinare di incarico ed assumendo l’impegno contabile sul bilancio 
dell’esercizio di riferimento, adottando così un sistema organizzativo in grado di evitare il formarsi di 
passività pregresse o debiti occulti in relazione alle spese legali; 
 
VISTO l’art. 9 del D.L. n. 1 del 2012, convertito dalla legge n. 27 del 2012, il quale: 

- ha abrogato le tariffe professionali (comma 1); 
- ha abrogato tutte le disposizioni che per la determinazione del compenso rinviano alle tariffe 

vigenti, i cui effetti sono fatti salvi fino all’entrata in vigore del decreto ministeriale di 
determinazione dei parametri (commi 3 e 5); 

- ha previsto che con decreto ministeriale vengano approvati i parametri di riferimento per la 
liquidazione dei compensi da parte di un organo giurisdizionale (comma 2); 

- ha previsto che il compenso venga determinato tra le parti al momento del conferimento 
dell’incarico, con obbligo del professionista di rendere noto al cliente il grado di complessità 
dell’incarico e tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili fino alla conclusione 
dell’incarico; 

- ha previsto l’obbligo in capo al professionista di rendere nota la misura del compenso con un 
preventivo di massima (comma 4); 

-  
DATO ATTO che i parametri per la liquidazione dei compensi sono stati adottati con D.M. 20 luglio 2012, 
n. 140, pubblicato nella GURI il 22.8.2012 e che, pertanto, a decorrere dal 23.8.2012 (art. 42) non possono 
più applicarsi le tariffe professionali di cui al DM 27.4.2004, n. 127 per determinare la misura del 
compenso degli avvocati; 
 
RITENUTO  di dover confermare l’obbligo di una pattuizione scritta del compenso, sulla scorta di una 
nota spese preventiva delle attività che presumibilmente verranno svolte per la difesa ed il patrocinio 
dell’ente in giudizio, che faccia riferimento alle varie fasi dell’attività professionale, così come articolate 
nella Tabella A-avvocati di cui al D.M. 140/2012, corredata anche delle informazioni utili circa gli oneri 
che l’Ente dovrà o potrà sostenere per tutto il corso del giudizio; 
 
CONSIDERATO  di dover determinare, comunque, un tetto massimo alla misura del compenso, che può 
essere pattuito dal responsabile del servizio con i professionisti, fissandolo nel valore medio di liquidazione 
stabilito dalla tabella A-avvocati, già citata, diminuito delle seguenti percentuali: 

- per cause fino ad euro 25.000 riduzione 20%; 
- per cause tra euro 25.001 e euro 50.000 (e per quelle di valore indeterminato) riduzione 30%; 
- per cause tra euro 50.001 ed euro 100.000 riduzione euro 35%; 
- per cause tra euro 100.001 ed euro 500.000 riduzione 40%; 
- per cause da 500.001 ad euro 1.500.000 riduzione 50%; 

 
CONSIDERATO  che lo schema di disciplinare di incarico deve essere adeguato al fine di renderlo 
coerente con il nuovo sistema introdotto dall’art. 9 del D.L. n. 1 del 2012 citato; 
 
RITENUTO  opportuno conformarsi al più recente dato normativo, al fine di ridurre la spesa per assistenza 
legale ed adottare un sistema organizzativo che consenta di evitare il formarsi di passività pregresse o debiti 
occulti in relazione alle spese legali; 



 

 
VISTO  lo schema di disciplinare di incarico predisposto dal Segretario comunale; 
 
VISTO  il D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO  lo Statuto comunale; 
 
ACQUISITI  i pareri, resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
 
Con voti favorevoli ed unanimi, palesemente espressi per alzata di mano, esito proclamato dal Presidente 
 

DELIBERA 
 
1. di dare atto che le premesse e la narrativa formano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 
2. di approvare l’allegato schema di disciplinare di incarico (all. A) che dovrà essere sottoscritto tra il 

legale incaricato dell’assistenza legale del Comune ed il Responsabile del settore di competenza; 
3. di stabilire che il compenso professionale per i legali incaricati dell’assistenza legale del comune nelle 

cause di natura civile, amministrativa e tributaria deve essere pattuito per iscritto tra il professionista 
incaricato ed il responsabile del servizio titolare dei poteri dirigenziali ex art. 107 del tuel, nel rispetto 
del comma 4 dell’art. 9 del D.L. 24.1.2012, n. 1, convertito dalla legge 24.3.2012, n. 27, e deve essere 
indicato nel contratto d’opera professionale, di cui al punto precedente; 

4. di stabilire che, a seguito della decisione di conferimento di un incarico legale, il responsabile del 
servizio provveda a richiedere al professionista incaricato un preventivo di massima, redatto in 
conformità al comma 4 dell’art. 9 del d.l. 24.1.2012, n.1 convertito dalla legge 27.3.2012, n.27, ed in 
particolare con riguardo a tutte le voci di costo, comprese spese, oneri e contributi, riferite alle singole 
prestazioni da svolgere per l’espletamento del mandato, e raggruppate nelle varie fasi di cui all’art. 4 
del D.M. 20.7.2012, n.140; 

5. di stabilire che la misura del compenso complessivo, non può comunque essere superiore ad un tetto 
massimo pari al valore medio di liquidazione stabilito dalla tabella A-avvocati, allegata al D.M. 
20.7.2012, n.140, diminuito delle seguenti percentuali: 

- per cause fino ad euro 25.000 riduzione 20%; 
- per cause tra euro 25.001 e euro 50.000 (e per quelle di valore indeterminato) riduzione 

30%; 
- per cause tra euro 50.001 ed euro 100.000 riduzione euro 35%; 
- per cause tra euro 100.001 ed euro 500.000 riduzione 40%; 
- per cause da 500.001 ad euro 1.500.000 riduzione 50%; 

6. di stabilire che, a seguito della pattuizione del compenso, il responsabile del servizio provveda ad 
impegnare la spesa relativa sul competente intervento del bilancio, e alla successiva sottoscrizione del 
disciplinare di incarico. 

 
7. di dichiarare, con separata votazione ad esito favorevole unanime, palesemente resa per alzata di mano, 

stante l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
n. 267 del 2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Comune di Golasecca 

 

PROVINCIA DI  VA 

_____________ 

 

 

OGGETTO: Determinazione dei criteri generali per la pattuizione del compenso con gli avvocati 
incaricati della difesa e rappresentanza in giudizio del comune: adeguamento alla disciplina di cui 
all'art. 9 del decreto legge n. 1/2012 convertito dalla legge 24.3.2012, n. 27. 

 

Sulla proposta di deliberazione il sottoscritto esprime ai sensi dell’art.49, 1° comma del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, il parere di cui al seguente prospetto: 

 

 

Parere Esito Data Responsabile Firma 

Tecnico Favorevole 08/01/2014 Filippini Raffaella F.to Filippini Raffaella 

Tecnico Favorevole 08/01/2014 Borghi Luigia F.to Borghi Luigia 

Tecnico  Favorevole 08/01/2014 Andolfato Umberto F.to Andolfato Umberto 

Tecnico Favorevole 08/01/2014 Reggio Maria 
Maddalena 

F.to Reggio Maria Maddalena 

Tecnico Favorevole 08/01/2014 Panza Roberto F.to Panza Roberto 

Contabile Favorevole 08/01/2014 Panza Roberto F.to Panza Roberto 

 
 
 
 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Sindaco 

F.to : Dott.Arch Maria Maddalena Reggio 

 

Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato pubblicato nel sito 

web istituzionale (Albo Pretorio) di questo Comune il giorno: 28/01/2014 per rimanervi per 

quindici giorni consecutivi. (art.124 D.Lgs 18 agosto 2000, n.267) e contestualmente comunicata 

ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U. n.267 del 18 agosto 2000. 

Golasecca, lì 28/01/2014 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dall’art.134, comma 4 del D.Lgs 

18 agosto 2000, n.267. 

Golasecca, lì 28/01/2014 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 

dal____________ al ____________ . 

Golasecca, lì ____________ 

Il Messo Comunale   

Mondrone Antonietta  

Visto:  

Golasecca, lì ____________ 

Il Segretario Comunale  

Dott.ssa Marisa Stellato 

 

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.                  

lì, 28/01/2014 Il Responsabile dei Servizi Amministrativi 

Borghi Luigia 

 


